
Was ist 
Licht verschmutzung?
Lichtverschmutzung ist eine Begleiterscheinung der
Industrialisierung und tritt demnach vor allem in dicht
besiedelten Regionen der Industrienationen auf.

Unter dem Begriff Lichtverschmutzung versteht man
die Aufhellung des Nachthimmels durch von
Menschen betriebene Lichtquellen, deren Licht in die
Luftschichten der Atmosphäre gestreut wird.

In anderen Worten ist sie die nächtliche „Verschmut-
zung“ der Umwelt durch überall reflektiertes und
gestreutes Licht von künstlichen Beleuchtungsanlagen.

Ursachen der 
Lichtverschmutzung
Die Hauptursachen für die Lichtverschmutzung sind:

–die schlechte Qualität der Beleuchtung der Städte
und Dörfer, der Straßen, der Plätze und der Gebäude;
–die überdimensionierten oder überflüssigen  Licht -
anlagen;
–die Beleuchtungskörper, die das Licht nach oben
streuen;
–die Scheinwerfer, deren Lichtstrahlen in den Himmel
leuchten;
–die durchgehende nächtliche Beleuchtung.

Durch die Lichtverschmutzung ergeben sich die be-
kannten Lichtglockenüber den Städten. 

Die Folgen der 
Lichtverschmutzung
Die Lichtverschmutzung hat Auswirkungen auf die
Menschen, auf Flora und Fauna, auf die Umwelt und auch
auf die Astronomie.

Folgen für die Menschen
–Die Lichtverschmutzung kann zu einer starken Verän-
derung des Lebensrhythmus führen.
–Eine falsche Beleuchtung kann ein Sicherheitsrisiko
im Straßenverkehr darstellen. Das Blenden durch
künstlich erzeugtes Licht während der Nacht beein-
trächtigt die Sehschärfe und verschlechtert die Sicher-
heit der Straßen.
–Mögliches Auftreten von Schlafstörungen

Folgen für Flora und Fauna
–Verlust des Orientierungssinnes der Tiere (Zugvögel,
Insekten und Nachtfalter)
–Störung des Tagesrhythmus der Tiere 
–Risiko des Aussterbens bestimmter Tierarten

Die Lichtverschmutzung beeinflusst das Wanderver-
halten, die Fortpflanzung und die Ernährung der Tiere.
Nachtaktive Tiere werden von Lichtquellen angelockt
und Millionen von Insekten und Tausende von Vögeln
gehen jährlich in die tödliche Lichtfalle. 
–Änderung der Photoperiode einiger Pflanzen

Folgen für die Umwelt
Je mehr Energie verbraucht wird, desto mehr wird
die Atmosphäre mit Kohlendioxyd (CO2) belastet.

Folgen für die Astronomie
Die Pracht des Sternenhimmels ist nur mehr in  entle -
genen Gebieten zu bewundern und die Sterne sind am
Nachthimmel kaum sichtbar; dadurch wird die  astro no -
mische Forschung behindert. Zudem ergibt sich eine
starke Beeinträchtigung der Leistungsfähigkeit der
 Teleskope.

Senkung 
der Energiekosten
Die jährlichen Energiekosten für die nächtliche
 Außenbeleuchtungbeträgt allein in Italien ca. eine
 Milliarde Euro. 

Fast 50 % des abgegebenen Lichts von  Straßen later -
nen wird nach oben und zu den Seiten ungenützt  ab -
gestrahlt. Viele Lichtanlagen sind zudem für ihren
 eigentlichen Zweck um ein Vielfaches überdimensioniert.

Die ganze Nacht hindurch werden unzählige Straßen,
Wege, Parkanlagen und vor allem Gebäudefassaden
oder auch Industriekomplexe in voller Intensität be-
leuchtet und in Szene gesetzt, obwohl nach Mitternacht
eine solche Beleuchtung kaum einen Nutzen bringt. 

Besonders in größeren oder touristisch orientierten
Gebieten ist ein zunehmender Trend zu beobachten,
dass das Ortsbild durch Beleuchtungen von Gebäuden,
Plätzen oder Straßen geschmückt wird. 

Mit einem besseren Beleuchtungskonzept könnten die
Energiekosten erheblich gesenkt werden.

Was können wir 
dagegen tun?
–Richtige Auswahl und Installation von Beleuchtungs-
körpern 
–Unnötige Beleuchtung vermeiden
–Abschirmung von Lichtquellen, um eine Abstrahlung
nach oben und zu den Seiten zu verhindern.
–Verwendung von Natriumdampflampenbzw.
 Metalldampf-Leuchten
–Die Beleuchtungsdauer reduzieren (mit Bewegungs-
sensoren zu einer gewissen Uhrzeit)
–Gezielte Beleuchtung (von oben anstatt nach unten)
–Bewegungsmelder für die Beleuchtung von Privat-
 gärten, Höfe und Eingänge.
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Le cause 
dell’inquinamento 
luminoso
Le cause principali dell’inquinamento luminoso sono:

– la cattiva qualità dell’illuminazione delle città e dei
paesi, delle strade, delle piazze, e dei monumenti;
– gli impianti d’illuminazione sovra-dimensionati o
inutili;
– i corpi luminosi che disperdono luce verso l’alto;
– fari che producono fasci luminosi indirizzati verso il
cielo;
– la continua illuminazione notturna.

A causa dell’inquinamento luminoso si formano le ben
note cappe luminose sopra le città. 

Le conseguenze 
dell’inquinamento 
luminoso
L’inquinamento luminoso ha delle conseguenze 
sia  per l’uomo, che  per  flora  e  fauna, l’ambiente e
 l’astronomia.

Conseguenze per l’uomo
– L’inquinamento luminoso può comportare un’alterazione
notevole del ritmo biologico.
– Un’illuminazione errata può rappresentare un pericolo
per la sicurezza nel traffico stradale. L’abbagliamento
notturno tramite luce artificiale riduce la focalizzazione
visiva e peggiora la sicurezza stradale.
– Possibili disturbi del sonno. 

Conseguenze per flora e fauna
– difficoltà o perdita di orientamento negli animali
(uccelli migratori, insetti, falene);
– alterazione dei ritmi biologici negli animali;
– rischio di estinzione di alcune specie;

L’inquinamento luminoso ha conseguenze per le migra-
zioni, la riproduzione e l’alimentazione degli animali.
Gli animali notturni vengono attirati dalle fonti lumi-
nose e perciò milioni di insetti e migliaia di uccelli
muoiono annualmente.
– Alterazione del fotoperiodo in alcune piante

Conseguenze per l’ambiente
Più energia si consuma maggiore sarà l’emissione di
anidride carbonica (CO2) nell’atmosfera.

Conseguenze per l’astronomia
La bellezza del cielo stellato può essere ammirata sol-
tanto in zone non popolate e le stelle nel cielo notturno
non sono ben visibili; ciò impedisce la ricerca astronomica.
Comporta inoltre una forte limitazione dell’efficienza
dei telescopi.

Riduzione 
dei costi di energia
La spesa energetica annua per illuminare l’ambiente
notturno ammonta solo in Italia  a ca. un miliardo di euro.

Quasi il 50 % della luce dei lampioni viene dispersa
inutilmente verso l’alto e verso i lati. Molti sistemi di illu-
minazione sono sovradimensionati  rispetto al loro uso.

Per tutta la notte innumerevoli strade, vie, parchi e  par -
ticolarmente le facciate di edifici o anche di complessi
industriali vengono illuminati in modo appariscente,
anche se dopo mezzanotte un’illuminazione così inten-
siva non è molto utile. 

In particolare nei luoghi più grandi o turistici si osserva
la tendenza crescente di valorizzare l’immagine della
città con un’illuminazione degli edifici, delle piazze e
delle strade.

Con una migliore illuminazione si potrebbe ridurre con-
siderevolmente i costi di energia.

Cosa si può fare contro
questo fenomeno?
– giusta scelta ed installazione degli apparecchi d’illumi-
nazione
– evitare un’illuminazione inutile
– installazione di schermi protettivi sulle sorgenti illumi-
nanti per evitare la dispersione verso l’alto e verso i lati
– utilizzo di lampade  a vapore di sodio oppure di
 lampade ad alogenuro mttallico
– ridurre la durata di illuminazione (tramite rilevatori di
movimento ad una certa ora)
– illuminazione mirata (dall’alto verso il basso)
– illuminazione di sicurezza con sensori di movimento
per giardini privati, cortili, ingressi.

nein zur lichtverschmutzung!
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Cosa significa 
inquina  mento 
luminoso?
L’inquinamento luminoso è un fenomeno concomitante
dell’industrializzazione e si verifica soprattutto nelle
regioni densamente popolate dei paesi industriali.

Il termine inquinamento luminoso indica lo schiarimento
del cielo notturno tramite le fonti luminose artificiali,
che disperdono luce negli strati atmosferici. 

In altre parole è “l’inquinamento” notturno dell’ambiente
tramite la luce degli impianti d’illuminazione artificiale,
che viene riflessa e dispersa ovunque.
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